_—r o ______ 
I.) 5 01n01 Prezzo delle, da 
4 qupdds ine » oliviv «danos ppernaire detto i 


16 pdf i 


ti 


fia PITTORE bt af ad os 

ovBrigzer®imainolo! sid :R6368 i 

‘ Li bilziono9 dabgti1" E add sui 
i |< 1 


ll 
rilipitiofus Hb 4 lt i viqoe : 1 n ni p stia, = “ Gn 
104 li oAlriStatirmborma:.de, e e venzioni ‘postali; » al suo Si pubblîicà tutti # giorni, comprese 1 se le Domeniche 
Missapon ) ) esi distribuisce dalle ore:6 del mattino al mezzogiorno. sa 


sonleiiriordob steGiascumefogl >. nt:lsi ! 
e re men 


lab. invisizogzib allen 


pz204 ia TORINO, 29 GEN Io, n° de i 


onoixitizib nilob oipatroizza in SIRO ‘0713 
01 vii AMNISTIE AUSTRI UHE,, (> 
rivalsa onqiusz. suna. cilgizno» [oa SH 0] 
15! Giàsfinsalina. octasione ‘ dicemnio ‘che 
la seriedeeamibtistiò date dall'Austria 
in" Idhia®!aba* sp" 1 11.000 là tigmenza 
dell'impero lcanisla che ognano 
avrebbe. doyutesupponre non ‘esservi 
più Imatesia amnistiabile;/e l’unica:00sa 
che doveva far maravi ii Mosse it ro: 
ri aio mila di proclamare per- 
doni e di far. innalzare; alle stelle da 
prezzolate lingue e-da penne servili Vi- 
naudità ‘ed'inesauribile clemenza di Ce- 
sare;' I Mii BO, "i sitrregina Mi 
Con tutto ciò ne rimase ancora abba-. 
stanza per; nn altro decreto generale di. 
amnistia: politica promulgato il 25- gen= 
nafo;iii970g 16h inbrdargom È dbotott i PIA: 
La' Gazzetta di’ Milano èi inforita' che 
visono, ancora, de le. eccezioni , senza 
dubbio, per.dar materia ad una nuova 
amnistia, iquindi a muovi ditirambi. dei 
fogli ‘‘uffiéiati. 1 ‘profrghî’ politici , vo- 
lendo tientrate, dovtebbeto ancora far 
alto di, sommiasiONE,;;.6,, sé rientrassero 
clandestinamente :correrebbero. ancora 
risehio di essere appiccati; e sel un pro< 
fugo lombardo, divenuto sùdeito sardo”; 
otteniesse uti 'Passdpprtò' da ‘questo ' go- 
verno, la legazione austriaca gli. rifiute- 
rebbe .la vidimazione, oppure. se. per 
svistàrò in :qualche «iltro “modo fosse 
possibile di ‘ottenere’ questatidimazione, 
il proftigò sarebbe inesorabilmente re- 
spirito daì ‘confini, quand’anche fosse se- 
natore del regno,, o.insignito di qualun- 


7) ana di 


micmazziizza; | dere che abbia'cambiato sistema, ‘che 


que altra \cariea‘e'alienissimo da mene 
rivoluzionarié, !/0/ 01.0 A Ri; 
Veramertte'ciò poco imipotta, I profu- 
ghi politici che resistettero alle minacce 
® ai sequestri, non cercano ‘grazie dal 
governo austriaco 5' l'osservazione era 
però opportartà' erthè dimostra che lè 
grazie del | ove rà ‘ilistraco no s0ho, 
mai nè singeré, a complete, anche quan- 
ine: hanno: l'aspetto»; (8. per. conse-; 
quenza è sempre Iéeito. il:‘credere’ che. 
abbianoùn segreto movente, "il quite’ 
non è! desideri di Cancellare un 0- 
dioso passato, ma,tuli'al, più, quello, di, 
evitare imminenti danni,;i); è..100 | 
Infatti dal giorno invcui l'imperatore 
d’’Aràstria ‘ha messo il piede in Venezia 
sînd ‘al'‘26 gentiaid, si Contato, quattro 
decreti, d’ amnistia politica, ‘quello. dei 
séquestri, indi quello che ridonò alla li- 
bertà:70 detenuti, poi quello che promise 
l'impune ritorno ‘a 32 profughi dipen- 
dentémiente dal processo di Mantova; fi 
nalinente quello, già, accennato .del, 25 
gennaio. Se, l’imperatore avesse comin» 
ciato con quest'ultimo decreto'avi avesse 
dato im réaltà' quell’ampiezza'chiò ha ini 
apparenzi; Oni alitò atto” sttebbe stato, 
superfluo. È chiaro che il governo au- 
striaco,concéde queste amnistie suo mal- 
grado e fa come un cattivo debitore) cui 
solode minaecie e!gli'atti'sividiziariî pos: 
pri indutte a'pagate ‘i pocò d poco € 
coli teli‘ acconti il suo debito. Queste 
Melia A FIAT pizzichi; 
lungi.dal.produrre:!l’idea che il:governo 
austriaco abbi@ mutatorsistemnà,'donfeti 
maitiòl’opitione ehe IAvistita del 4857 
nti lalla dl 185, ol slo cam 
biamento in, peggio, chenà, conseguenza 
degli.anni e dell’abitudine. x (UU UZALI 
Biogondimeno 0 per:un motivo è per, 


roi U Ì t UR: "I PORTI 
l’altro, l’Austria ha interesse di far cre-| 
è divenuta piùvumaniarin Italia, per ‘asaré 
espressione favorita “di lord 7 Russell, 
Ha cominciato edl dare; aleuné norme 
sul modo, di riammettere,.i profughi.,e 
rilasciare ai suedesimi i beni sequestrati; 
ma nom'essendo stato! ritoniosciuto sod- 
disfacente-da..chi.aveva forza.e volontà 
di imporre.sall’Austria scodesti atti, si, 
dovetteinda» più.oltre e quindi si. venne 
a poco'a poco; in'séguito a tali successive 
pressioni, all’amnistia più ampia del 95 | 
gennaio. Da un ‘altro, lato quelle mede- 
sime pressioni. esercitate sul gabinetto 
austriaco, lo indussero a. ripristinare.le 
congregazioni centrali; nella ‘spèratiza 
che all’estero si dovesse ciò considerare 
che come una grande concessione fatta 
alle provincie italiane. | - > jan | 
+, Ma.il tempoi.degl: inganni è: passatoy ! 
e per quanto l’Austria faccia per accat 
parrarsi la'stamipa' estora, non è riuséità 
a far ‘erederè "che le congregazioni cen- | 
trali siano meglio. che una farsa. 
Pare dunque .che dovesse: pensare. ad 
altro per ‘soddisfare a quelle esigenze: 
Forse il viaggiò dell’ imperatore ‘era de* | 
stinatò ‘a farle tacere: si sperava di'or- 
ganizzàre, coi, mezzi che ‘ormai, sono 
noti, un’ apparenza , di entusiasmo per: 
poter. dire. avquelli che incalzavano per 
maggioritconcessionii: © Vedete, i popoli 
del regno lombartdo-veneto ‘hatinò fatto 
un’entusiastica accoglienza all’ impera- 
tore,, dunque. sono. contenti; dunque 
non occorrono, altre concessioni,» Ma 
il progetto è abortito; dapprima levcit- 
colari ministeriali, luogotenenziali é de- 
legatizie che imponevano forzatamente 
spese ;e. preparativi ai comuni per. fe- 
steggiare - quell’arrivo indi tutte: levaltre 
violenze e soprusi della ‘polizia al met 
desimo’intento, dimostrarono abbastariza 
ché la ‘popolazione ‘non aveva ‘alcuna 
disposizione di prestarsi .volontariamen- 
te....Il. .fatto;.rese manifesto: che 'non 
ostante:tutti qubglivartifizi Vinterito era 
fallitò, è P'opiniiòne' pubblica in Erivopà 
sa ormai a chit ‘ittenersi a' questo pro- 
posito. Le iperboliche menzogne dei 
fogli ufficiali; austriaci ebbero pur:esse 
l’effetto che sono ‘soliti aveonseguire i 


bugiardi, cioè ‘che nessuno presta’ fed 
alle “Toro asserzioni) è contribuirono in 
questo modo' a produrre l'impressione 
opposta;a; quella:che,si voleva ottenerò,, 
Le congregazioni, il viaggio e le am& 
nistie sono ‘opera ‘gettata, &vall’Avstrià 
conviene pensate a ‘fitovi' mézzi per 
andare. avanti e soltrarsi calla solenne 
condanna della sua, politica..in, Italia, 
sulla quale ;,una prima sentenza :di;ri+ 
provazione fu pronunciata ‘al-congresso' 
di Parigi. i se'matue 
Perciò il'Chrrlee Maliano parlà dia 
di ampliamenti delle facoltà rappresen-, 
tative delle congregazione centrali;.cda 
Conrrisporidenza «austriaba è ‘in estasò di 
‘ammirazione per ta nazionalità italtattà 
‘la Gazzoltà afficiatonti* Viennbi'è Gntusia: 
i stica” per, Miano © pella Lombardia : 
altre peune. prezzolale, dell'Austria vor- 
rebbero presentare agli italiani tl’impe-: 
| ratone Franéesco Giuseppe: come l'Ent: 
‘riéò di Basstmburgo!dell’ Alighieri. A 
leggere queste elucubrazioni, si direbbe 
che tra le ‘concessioni promesse dal. 
‘governo austriaco te? la: soddisfazione 
degli italiani; da hombardia: stà per di- 
Veritatè vin vero patatfisb tetbstre: La 
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Gazzetta di Augusta, in una .corrispon- 
denza da. Vienna; promette poco: meno 
chevuna tostituzione; suigverita"è pro- 
postà; dicési /risimi feneatis! ),, dal ma- 
Fesciallo Radetzky -- non oggi nè ieri — 
ma.sino dal. 1837 e 1842, eimpedita.al- 
lora dal.vicerè è dalla cancelleria/aulica. 
Ci rieordiamo che vi fu un 'mesé di 
Seltelibre' 1848, in cui si trattava’ di 
ritinire im congresso a Bruxelles; VAu- 


‘ stria, temeva questo congresso:.come. il 


fuoco; anche ‘allora, come adesso; pre- 
meva ‘assai ‘all’Austria ‘di far ‘credere ini 
Furbpa ché ‘avesse le intenzioni lè più 


| larghe, le più liberali, le, più conformi 


allo spiritordi nazionalità, e ciò. per.cal- 
mare l’agitazione dell'opinione pubblica 


i contro la sua dominazione in Ttalia. 
| All'estero ‘la repubblica’ francese, poco 


disposta a secondare il, movimento ‘di 
indipendenza, in, Italia, ; insisteva però 


' in. ciò jche il.-Lombardo-Veneto. fosse 
i governato secondo ‘principii liberali ‘è 


» 


nazionali nell'interno l’Austria si vedeva 
sull'orlo di ùna’ catastrofe. Per trarsi 
d'impaccio diede. di. piglio ai soliti: .in- 


i ganni e pubblicò. il»seguente 


‘ MANIFESTO. 

Nella lusinga di vedere in breve. ristabilita 
la pace in tutte le proyincie del regno. lom- 
bardo-yeneto, ed ‘animati dal desiderio. di far 
parteciparè le, sue. popolazioni a tutte le libertà, 
di cui già godono le altre” previncie dell’ im- 
pero austriaco, proviamo il bisogno di render 
note. fin d'ora le nostre intenzioni .in.; pro- 
posito. Ù 

Abbiamo giù accordato a tutti gli abitanti 
del regno lombardo-veneto indistintamente pieno 
perdono per la parte. che potessero aver presa 
agli avvenimenti. politici del corrente anno, or- 
dinando .che mon possa farsi, luogo contro. di 
loro ad alerna inquisizione 0, punizione, salvi 
quei riguardi che si trovasse opportuno di a- 
vervi nella conferma di pubblici impieghi. De} 
pari è nostro soyràno yolere, che. gli abitanti 
del regno lombardo-veneto abbiano una, costi- 
tuzione corrispondente non meno. alla rispettiva, 
loro nazionalità ed ar bisogni del paese, che alla 
loro unione coll’ impero austriaco..A. tale effetto 
tosto che la pace, e la tranquillità saranno, suf-. 
ficientemente assicurate, conyocheremo , «in un 
luogo da, stabilirsi, dei rappresentanti della na- 
zione, dla eleggersi liberamente da tutte le pro- 
vineie del regno lombardo-yeneto. aa 

Dato nellar postra "fesidenzà di ‘Niefifià; que- 
sto giorno 20 settembre:1848. 

FERDINANDO m. p. 
WesseMpERG.:m: 'p. 

La situazione dell’ Austria" presente” 
mente rassomiglia a. quella d’allora, 
cioè pressione dal di fuori, imbarazzi: 
di dentro. In questa; situazione l’Austria 
è piena di tenerezza? ev. di buona vo- 
lontà per i sudditi ‘italiani; abbonda di 
ammnistie è di promesse liberali .e na- 
zionali e . x n 

Passato il Pericolo, Ggfiino sa che 
cosa è avvenuto dopo il 1848. Se lEu- 
ropa si lasciasse dogliére ‘ dallo stesso 
inganno ‘nel '4857, le conséguenzé 'sa- 
rebbero le stesse. i 

Rammentiamo, queste cose solo, per 
avvertire .ed.; illuminare, inquanto: sta 
in noi;>} opinione pubblica in Europa 
sugli artifizi ‘sati dall’ Atistiià: per del 
viaré la"Burrasca' che, incominciata a 
Napoli, deve finire per cadere sul capo 
all’ Austria stessa. In;quanto, a noi è 
al regno lombardo-veneto, non v'ha bi- 
sogno di talè avverténza, ché ‘già si sa 
il caso che fanno gli italiani. di quegli 
artifizi, e poco. importa veramente ché 
l' Austria:governi in ‘un modo ‘o nel 
l’altro; e se anché, spinta da Necéssità, 
facesse delle concessioni reali, non si 
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si resliluiscono i manoseri 
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accetterebbero altrimenti  chie' ‘come 
un’ arma contrò 1° Austria' stessa. Non 
varrebbe îl'dire che gli italiani sonò 
ingrati èd ‘incontentabili, dacéh& line 
dipendenza è ‘un ditfitto inalienabile, "è 
la nazione, nel propugniatla comi tatti i 
mezzi, adempie al suo dovere e' Seglie 
gli impulsi di und'‘nécessità’'proWi: 
denziale. E 

L’ Austria/lò ‘sa, è'‘pereiò ridi vuole 
e non può governare: più umanamente. 

=—— e —________ 
CAMERA DEI DEPUTATI . 

L'Armonia ha risposto più presto di 
quel che credevamo e più chiaro di 
quanto è suo costume; ma rivélandoci! 
quello eh’ essa intende per libertà d’in? 
segnamento non ci disse ‘cosa‘chie’ ‘già 
non sapessimo. Vogliamo la libertà solo 
attemperata allo statuto edalleleggi, dice 
l’Armonia, e siccome: queste leggi, «ins 
terpretate secondo 1° Armonia! né 
tiscono, non la libertà, ma ‘il''mornio” 
polio dell’msegnamento clericalé; ciò vale 
come se. dicesse : vogliamo la libertà 
per noi e la schiavità per:gli altri.Gome 
abbiam già detto, questo non. era-un'se 
greto per nessuno; ma nelle:diseussioni 
che ‘si sostennero ‘innanzi’ diltà ‘camierd’ 
si cercò di velare questo intento’, è ‘o° 
gnuno ci vorrà concedere ,.che, le, ra, 
gioni in favore del’ principio «della »li- 
bertà d’insegnamento ‘furono applicate 
per tutt'altro fine che per' la‘ libertà', e' 
che se vi, fosse. stata un. po’ più, di 
buona fede nei clericali, avrebbero do- 
vuto sostenere la. loro causa con altre 
armi. 

E che cosa conchiudere da ciò? Evi- 
dentettiente che i retrogradi non ére- 
dettero la propria, causa, abbastanza ‘ 
buona e che per renderla più accetta», 
bile, la presentarono sotto un aspetto: 
diverso: da quello che veraminté levap- 
pattiene: BRITA, CONI, MOR 

La discussione continuà senza put” 
progredire nella, camera, che si .0c-, 
cupò ieri ed oggi della composizione 
e delle attribuzioni del. consiglio su- 
periore della pubblica istruzione. L' on. 
dep. Menabrea. ha proposto un emen- 
damento che a noi pare doversi consi- 
derare come un nuovo progetto di legge, 
giacchè tutta sconvolge l’economia di. 
quella che si sta discutendo; ene venne. 
la conseguenza chela camera fu ringol- 
fata nella ‘discussione generale. î'mini- 
stero hà fatto le sue proposte nell'intento 
di rinforzare l’ azione, governativa, che,; 
alla legge del 1848,.era. inceppata: da. 
quella dei varii consigli.d’.istruzione' 


Tallora stabiliti. Sembrava a‘ noi che 


dopo” essersi” actettato” dalla camerd il. 
primo capitolo del, presente progetto, 
fosse implicitamente: approvato l’inten-.. 
dimento... ministeriale.;»-che d’ altironde: 
fu ‘chiaramente’ e lealitiente‘&spressò, i 
Otà ‘invecè I' emenidattetitò * Menabrea 
rimetterebbe in dubbio tutto, @,60-;, 
piando un.poco il sistema, della legge... 
francese, quarido appunto «colà si ‘èo- 
mincia a dismettettiè ‘fe “elatisole* più 
severe, costituirebbé, ‘tdi ‘in' consigliò, 
ma quasi un parlamento della pubblica,,; 
istruzione, ; Nella. discussione ‘generale. 
della legge fu messa’ avanti!:la parola!) 
libertà pei. fini già accennati: in' questo 
emendattiento s"intròdusse allo stesso ' 
scopo l’ elemento elettivo, e così sperasi,, 
che la cosa riesca e che i Puoni si la-.. 
scino. persuadere. 
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Lfirobhe innanzi, tuffo sole la far Ja { 
itiesta, condizione, id cosp,l’ adozione | 
04,31 rifiuto; degli articoli; dipende: quasi 
dalla sorpresa 9, dal.gaso,.a meno che 
la apaggioranza, non; si, raccolga: .com- 
patta, per, finirla., dietro, una norma pre; 
Stabilità ed, in, poghe sedule,;come,orr 
mai, niri rebbe, Jelap O ,ghi faro... Ingrmii ita 
rsa aio ine IR 
stoity RARTENZA, DEL ARE DA NIZZA? * { 
‘ Risgiungono ‘por via” telegràfica di Nizza06!sd 
guenti notizie; in-data-di questa-mattina : 
Leri, all'elofe}8142 pidias S.:MIGl fré) si recò 


alle due ville Bermond e Deoresti per, pren- 
dere commiatà! da SIUALII if ‘grtidtica” Micltele. 
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il viaggio pe Ja in ottimo stato di salut 
sébbé RAI ca leggiera Pioggia. de 
petit otà cessata MIS ovnon Io pat 
iFugibevuto;dall'intendente, dal ‘municipio e? 
da,tutto do; altre autoritàdellapgowineiti in mezzo( 
aglia IT in Pssanti dl affollata Ropalazione,, 
che’ quite ore "tre lò' attendeva. Il re fa ri-' 
RE lun'‘dteo’ Hibnfale”Siurtfinato, c'1h 
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città © Mdiaconze adéstarono’ sfirzosatifente ius ||. 


minzite per tutta;la, note} chè ancora! facevano/ 
bella mostra all’arrivo di S. M. ia 
ivo Sio pb o10bii:Oneglia,;; 294 gemaià! 
Alle 8,314 del, mattino, :S S. M. il re giungeva! 
n gigtù, ‘edera riceyuto in piazza ssghto,, 
rina sia * 14 
nat iii rodi mil a fhiohi Udi 
ESTE tutte dé! autoritivohé (1° intendlerite prés! 
sentava] UlanMinSa sessione mu ifutti) intonsoli ed! 
allé deputazioni di tutti i corpi moralin,4l, dip 
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“atta versa slante, lagrime:, ‘chie. ad istrumerito | 
di regno adopera i testimo; ii, falsi, le spie 

titola) Va CORRI "chè Li ri IA pit 
BUithAtd el FORTI, fido; yi ‘Qhe "gi figendò 
allossitaziont’insuti0tà la È \eifalintel) } Gitliperava 
le-shenvittimésconl'acdisà di demagogia: Moggi 
fue) governo, è, Ritenuto, universalmente essere 


du prog Li pnorshina di I, e 


ì il sati la Lo Exiro uropa 
sa' lavabi On Son Noa dite che ge- 


inono' negli) organo è nelle! ‘galere di' Monte: 
sarchio di [Procida e di: altri sitiyima bensi 
colora, gle, a duria;di, ‘percosse spdi pbattiture se 
dh ogni maniera \d'ingiurie costringono, un. pos 
Mò Tralé a \radine h7 verità, a. dire, il falso a 
eattico! ‘di’ ari Lifindiden 1 indi ‘ehe in: tin sol 
gfornovfantiò» dare! ultra oe! nil Lidanate 
disgiviziati, pero eni ar ‘ad'unite 
golamanio;cargeranio ti mon sno e! 
A ghe cosù, Mgngnt sono riusciti coloro che 
| anno distrutto opera del‘99 gennaio, 1848? 
Risponitino'L' ai’29'senhidio 4857 le loto panre, 
| avcresoniità niabblia dî persecizione”e i''fono ri 
| morsi? infinitamente? più! pesabiti ‘delle ‘‘éateriò 
| che jgravano itanti nobili; momini. «Sabbiano 
dunque es essi.il, iPrivilegio, della» piolenza je, della, 
| persecuzione : noi nè lo ‘invidiamo; nè glielo, 
coritenidetemo mai: die partito: fiberale ha detto 
cidiclidiltolett : itato “alla! legalita: duri e 
non altra è latsuagformblanostddug sn 
Ricordiamo perciò .con; butta la pienezza del 
patrio affetto il giorno 29 gennaio 1848: fu, il 
gibt ti ci da bdbna' Ciusa drfotif6*4 Seliza in-, 


sigiel e o Vsbriza Vibletizà! ‘Soli! già. nove atini’: atui 


fofse ‘Pottaiimio” passito ; ma” alla fines! chi può, 
dabittthe?il ‘grani giorno Verti: Fradldnto ogni 
sariiiò ‘thè store? Ebnfetisce nibva forza" aî no- 

strbaitità rende più' piltenfi Je nostre ragioni. 
Corifidiimo "a dtinitjue © nellà giustizia” di Di e 
nella forza della pubblica opinione. 

Ed'ora non possidmò idisgignge re da questa 
cofintifemorazione ‘il’ pensiero di un ‘tomo “che 
fa pise mbtti ve moltiVanifit ditfito! degli' oppressi 
ed il protettore dèi pirati Sit (iugliehno 

Teinple è ‘minciito’“aî' viti ot S0f pochi mesì 
Genbrosb'ett'ottimò uoitio' and Napoli" come se 


fionfti' Hi ‘melito! tia! si Raiti 
distilee # 


= 


fidet #01t8 


mil VOLT Siti mondo, Le 
i uro LA {o jon EFATP Divergii sua 


a19boyzi0g U4S* | id 


fosse ‘sti’ patiia;’ e tie” Cotiobbe per Tuniga espe. 
riénza! ie vità e: Aifisehie o fatt edi di 
feiti!* Assotiandò” dal sua “eb MentoraZione a 


queta? deliziato! ferite’ in “ott jar spuntasse | 


pè” TaSpovera mostra patria Vautota' della pace 
e dala fipertà 9 porgiahio!” a lui ELI ‘tributo mi-, 

glioreehe per tdi ‘si “possa; di ftbpianio e di 

graffitidinb:te iittibpai 

uu Torino" 20 gori 1857. sè 
pu sllob sinslase ast rta MASSA. 


sila pb dIROIINE I achii jr198 


binasaali 
i 


Di DO elotiri 19I 00z37 jb DI 

ispaeci,. ricòpriv: 
Acenzii! SeR#in & xa 

WI OGRAR “Parigi, 28 sera. 


ina sgrebbero it uccisi }fla vanti 
a 

fi! TANA è è LIOINTO alle ‘voci i di ur un ‘imposta 
LS VSIPFAMDe: tRifbri'ind Stviati è tion la' ren- 
dit uecs/valori Onidbiliari9! 01 sil onto 


| -0Creditomiobiliaro 188591919) (Db suo 
tratp austriaché Foa. | > 19 fitrr( 
fi Stadi i ferrata, Mito (0) rimapunle 600." 


PITON INTERNO: li olfazni 
|- UP a? AGR MUST MELI } pe0 
prole tà TTT UfiticiAl si 
mln derreto di. guardasigilli pet scor] 
nie sei segretari di giudicatura furono ARE 
all'esercizio delle loro  furizioni con perdita 
eMeistiperidio degli aggi’ imetenti 1 gi ue ‘di 
ssi) perogiorni; lieti, Ltd 


) nea; del. regok tpanio 18, uglio. 1856, persl'ese-; 


zione della legge.26 ugnostesso ann sulle; 
88€ 
dir stetit IMIZIANe® Di RIN Li i 
obeso rg sini bro ik 


j Oqsr & 


i {id adv epion polbgiche i 0” 


) Basterà o dettare MEL 


poi Fa Vara | 
intenzo: Bolmidali5!i | E 


OSMILGI Sf : 


Min | | Notizie marittime.) }'Généba®Q8 gennaio) | 
9A aio ne esso, eurgpe 
1), colti pron i di intro i 


la.yolta; di. Givitaveechia € Napoli» salpayà: nel 


Qui di ieri da que to..la piro-fregata 
uerta, americana Susquelianna,; comandata. 


a cacciato Ne e pri-, nova Sh i 


‘| profdssori;oèl vorremo, stabitive (ehe siendi presi” 


do potesseroyessere tolti anche. fia,; quelli, che:jsi, 


.i | L'emendamento Menabrea è siposiiagi st il 


Ip giorni25) ‘per | bi 
guitativanztir) quetta! dei porS@@pri! Obusid lr e rane pp secondo a- 


tt iseutendil rdodiedsimio;: Sean ‘vogliantraslito) 


to por 
russo, 
vascello 
perSokie 

novd 
scihere in Ge- 
A DE voce Si il 
mE etto, delle Pe- 
Sehier)i vi per cobra pinesh i 20105 | 
arSianto:‘aditorinzati’ Annidichidrinfe ef neh 
istituto, ; sil: ifquale., ‘mei ;sette anni dalla rsu fon 
dazione; sino a. questo . gior nba, queziiamente 


incontrato la simpatia de e fa lie, è più 
Mai i. ‘è che ion Noa ina Magari le 


istatità ‘etki] sta Rossani (Gatti Geil) 
sitsttano pacciue iisgico Lega is ompioesifi 
-hos OCAMERA!DBE!DEPUTATEOA sii 
GiG0/Presidanzatdel'ioesprésidente SApRgosle ib 
cin (fofrata del 29 genbiaio:) nogui. id 
Lay;seduti imvomineià | vall'iamnitile!» anezz0? Si 
ica sia approva: il; valaipidolsa tornata di 


pe Ae della disc ione sulla legge delli ammi: 
nistrazione centrale! ell istruzione,” 

Continua 18/distasstione sultARt 12° è dite 
ermenztambriti } Mami Mehabreu! è Pesedtore; 
(Vedi, Qpinione.di ieri) igas jonineuon STLLURI 

Buff4,: Telatone, dice..cherla, ‘gisone. cha, 
esaminali i. varii rendano amenti.. pei 
Menabret' ‘th già ‘itiplicitàimente Hespinto dal 
commissione, giacchè ft ten pube md! 
nifestato il voto) ehe! il Lancmisis) (tel Worisiglio | 
superiore. fosseno; salotti, vai ? grandi corpit dello: 
stato. Per, guanto. poi, questo, | emendamento, 
possa esser confortato da bitone ragioni, esso 
è fuori 'dél Sisterna' ‘della legge}! la cambia, da 
capo a fondo! Patti î' ministri ‘delli truziohe 
si..sono: lagnati chela lor ‘azione fosse incep- 
pata dai; consigli. indipendenti, (Nella relazione; 
si, savyertiva , dialtra,. parte, |giài come fosse-ne4 
cessario rafforzare. \ autorità del. ministro, ri. ; 
organizzare fortemente l'insegnamento fliciale, 
se 'si' voleva ‘poi potòr Uprire' lè port’ ama! fia 
biertà. Se i: scelta Adi: c@nisigligiti ‘iiont'sara' Tal 
seiata ali; ministro;i si;farà lamepras; un consiglio] |, 
indipendente, j.che annichilivà l'autorità, del pin 
nistro. Tanto, jvarrebbe, abolire il; ministro }. 8, 
questo ‘Ministro, sé può dirsi un difetto, è ora 
uit Hbekssità, perchè 010 Ta Shi “hlani e vi- 
gorsnivolonifà puòvarrecare il ‘fimedio che' è 
netessario ; allimsegnamentos onoti0vno 

Quanto all'emendamenta: iBebanri MERE 
a costituire un. lavore pei ;professori LV suni-, 
versità, escludendo dli fatto quelli, delle ‘altre, 
università. È indabitato, del''restò i che ta! mag- 
gior pafté dei’ Consiglieri St pri fra È 


daoquegi anelie, stuptii ghi istraordinarià? eGiieay 
l'emendamento, Mamiani ,, infine,; l’ esservi, cin: 
que consiglieri non retribuiti.” nel, sui iglio. è, 
appunto una’ gliavelitigia per gl'inderessati rie 
guardo Lall Muitbrita ed alki! Giusti di è 6860 
| consiglio. iLlartieblo!! della commissidne Rveva! 
già introdotto, chie ivi configlieri straordinarii. Î 


applicano all’ istruzione PIV. a.) pome, 
miGONE! ‘proporrelihie AI in‘quest ter- 
mini: Sx unito 
SE Art!42. M‘ebisiglio “Batti di ‘pubblics” 
isfrusione: nè ‘composto tdi 4 5.consiglièri, 1401018 
dinari e, 5 5. straoxdimari, fili j9r dinati, sorio, scelti; 
fra.gli uomini chiari, per perito, scientifigo . 9; 
letti Arario; 0 per, perc ‘esi alla pubblica istru- 
zione) 1°5 séradriinati Li saraalito È jcolti Tia Te per-! 
son! tion! ipo Ida! iffistot) denti pub] È 
} blicasistruziortensiv li inicivico mao» s. 
\ Di iqui/ sî]xede anche., la ragioni rita ‘condi 
ol glieri straordinari. non retribuiti. i nasizo 
Si diseute per una mezz'ora sull’ 'brdine de della, 
dischssione fra Pescatore; Buffa e Chiò, il quale 
ultimò ‘propone cheG veliga ‘a ‘trattdre Prot! 
dell’arthb TiLil quale dispone @irtsa e ‘attribli!' 
zioni del consiglio! ni )111;t) J01G ri andispvon 


Menabrea dice che. di parlò, odi dl tt) 
| éd ora ‘non. si vuol ammettere Ìa poca i, 
omianida* {quindi sviluppa "magi fia ; 
| propostali: 1 f8) dar 01h68 ta bee AIB 
Si disebte par coito ora sull'ordine.. 
| Lauzg, ministro, dell'istruzione pubblica; 1;-he; 
attribuzioni del consiglio» saranno diverse ‘se- 
condo che esso sarà, nominato D) governo 9, 


seuteré 14 difichttà una! Sedutà le mezza per' 


+ tarlo via, senza, deliberare; )nomla, finirerbo- pito]; 
Prima di GNA la legge, sb NPETD AMFOT un; 
esi 

(1 DA Gr chis'è resp sila Quasi tina! 
nimiità, 600/10 III RR I ZITI: SMI) 

I sport iliber:che! 1° I } 
pre ibri dovrebbe veramente entrare! imitutte i 
she grandi -fonzioni: della, vita; hoy Gavo-s0hter:] 


| 


er elezione. Abbiamò ‘spese ‘19 Sedute ‘per di. ‘Dita 


itasse “ehe io. 
Au a PUR ot 


(Bf senno € del 


chioniì sole: sono? 


Apersdi în i 
‘|rsapere\di ha nazione civile e sarebbero 
acconfi coni n che ‘ad obbedire SURE Ti A 


legge «he a ricexerla; che l'elementonselettivo 
ingrani rebbe l’ po del consiglio afro 
60, il si 


sopratù o. dell’ autenticità, 
‘unzioni giudiziarie; ed» allontaneyebbe il 9) 
Sha sf corsa i ind SETE del, ministro; 


Fiati non crede fi; nelle di 
paese, n nei «Eito 1 Punta 


izioni del 
, sì possa 


tivo. Oltre la so essre poi, della distinzione 


fra consigliéri | ii, pro- 
pone che « nel flag sarà sempre alcun 
chiaro» Jetteratoo Hg rr 
pui DEAR pon, pra prg ent9;.e vÌ 


n) mil” È tal pl ga 


verno TÙ 
sl 
fo I 
eousiglio iermda « Rirrrorilprane i ila 
up puniti 7hIGANI Jul sus 
e gl 
Seràt® GIO pi Diamo o 
fai: sUhez1e Seolo” "fel Ni sia Rs asd 
tafé.j BRNO ec divgorti, al omegi4 
scomo;ril sapado oi ibi 10; assanò da dordrvita 


meditando e serivendo, ed hanno essi pure.ip 


vete eranze e desiderii e profes no dot- 
tifite “diverse piu ‘frttho o più pr rotolo lora 
di) quettereiia; Mette wole. "E fiimisthii asa 


parte» sotto [naturalinente propenti! a ‘erederisiche 
i libri, i metodi, i programmi del governoniag: 


‘SARO ail: Perielio delia sssienaainia, Fhe 
Ness fa ‘umana ci 

ride) hon ‘el np ippioti «ini 

ministri, LORI 

vi, siandpeusorie di calta Nedimntii Do, 
ARI (RESA Prateto IMI 1,0) 
Ado pa la fras è, a’ dn gnamento (SU aero 
to 


Pi 
dere dalq0verno DI Abbraccidre D 


inse, 
e privatà EEdmaitiva? Vr z 0 
Lar doggè conmlpor Masveniio re» sotto Mum» 
fluenza dlelmuovo.!prinéipie: dirblibertò di inse= 
& no deg e rn 
su RUI è a Sperate ì ae: deri I Vir JRSFRna, 
ora. 


i mento‘) priv: a ‘inch si ro può 
scegliete AA cati nia” Pa: AT 
già mlcimo dì bt nome 0 til iqilate fnlse@nalio 
dotti professori sonelle cattedre; panticolari,) che 
vanno, SOEEPRdA a hanno, pure qualthe pro- 
rossore siii ti do Di elle scngle,, sconanalia 3; 


nelle < cospicue non mancano '0- 
fossori* di lballa Mimi) Ghspi sitio) tb 6111] 


ide ipoi ‘Cheolatpagione apyosta! dalretrtore 
avrebbe peso,sse di. consiglieri: straordinaitii fos:» 


.| sero almeno in numero pari degli, ordinarii.. 


Ne palin ty Mo Mt dio ORGA se 


‘bafio èssere, fe HA 
‘Pareto da Ut pPetaiai io. Seberda det de nE) 
| tto: Menvabiiga, Perche prééfita Fe migliori 4 


rentigie, allasssoienzag Ibda la) distinzione fini ‘tuey 


consigiva «PERDA Morta rosta 1840] 
Finiti La 5a "004, 
fosstro PI RALE DI libertà, 


pia Lo 

si pic SA META LIPARI 
Votrebbe del'resto rica 
napii, fossero tolti [non \dalla sola università ‘di 
corso ma da fi Mede O, ndellon stato, 
on on siste if) LINO a cone entrar, tutti 


in “ori ino e mo che altri stati si, 
adlostit” d'oflifa bi Tnt He ito n 
leressi saranno difedi@%iait&nf/mmemni 915 ir: 

Bella: Mokta'a ppoggiallemendaménto Mendbrba, 


tt] adducendo esempi, Lia sistemi ;seguilis ;in, GAr-, 


Ro 


af tipa i in; poglie citazioni, e, 
tazioni ‘Stò 


î pi Ri died di A uf gidlatà Mme stpità 3! ? 
quia laser veti hél perde nditi camera ibn 
vi.sonp,predit i Mnyorèvoli ‘ati? é1axento | 
cletfivo'3, fece loxto, alepaese (che, fa uso; così! 
esemplare, de ;sue, 1 libertà, Orte pani dota], 
alla: camera, in cui si fecero's mpre sforzi per 
introdltte PIA IA DO Miisteno 
des cerco Finsetirlo ‘hei Suoi N phogiti O gg oe 
aggia y quindio \ it: “dep OMaitita ni al hont aveloro 
cu st ie Legio Pon pr von 
È ctagnenza (al: gistema, ch'egli, s; 
redilige nella sua coscie 
Dt Na dbasbro IM dl 
Lista abi Ne quiato ha MAO Pat Moi | 
dltoo clrescotelparsivdella mia: omiite sparsoha,! 3; 
D'altronde , DA RR Rig vi de 
UP Bue 


o 
elle! Predigpositi Tg. 


Paese Nelpreserite Ce 
opa popolo subalpino: moridisono s easit 
Boi SOTOR AOTTeaTO ri n 


ita qui 

citava 25) "Dt . 
ceh Abita i, 
Had n ii 


chigie. comunitative, 
Merian i D elovasi. ta sala 


ntellettualey anzi; anon sento Tifo) HE 


LLP UTORtpngia 


ca di “ital diverit” diiche” Yetrograda.'|' 
ae deve . fare; molto (e ‘con’ saviezza 
| ‘tiedesimo tempo deve înanimare 


tutti i modi l'insegnamento.) privaio.; Quando 
ranno..danari anche -dai.. 


redlod 


mn 
sì, 


spe dai. privati per fe-. 
condare l'istruzione ; qui massima; sa day 
É dillistone cri Ls shi ne Run NERA | sarà Ay-. 


viato sopra una larga strada 
litico, allora potre 


LAP VORO 
tivo anche per ven BAIE 


Lanza: Il sistem lotivo, è il mi 
que si può appliéà su o Sal 


degli n in 
ammin ove 
mente di 
conflitti 


elettivo Toppo es 0, del pubblico 
DISTA "RI Vabbe PALETALA cb 
natallidà o: abîni sE da ud'etezionelb@irticolare1p 


ci sarà cozzo fra il governo, e quest’ ammini» 


strazione ; elena quale), tardi. o, tasto , Yerrà ; 


ad assumere attribuzioni più che consultive. 
Tanto fa... nominare.un...altro.. potere -esecutivo 
eli governo? de 
nie rea Hat “Rab le È Asia 
pu pri a e i’ iii do se 
Ha fe ui dppélis, sAIRGIA lnprapone.il sig: Mb: 
abre far concorrere Je forze vive 
to eta DO jamp rivolgerci] a tutti: gli 
interessi sociali; anche» all'agricoltura, ramehie' ali 
commetrtio: Voi quat ‘un Sistema? ne are 
orista i lia ipii. Non so qual mini- 

SO RA ebbe più PFA CARRA Soi, 
esso setiot Il sistema 'eléttoralo ue 
essere introdotte edrallargito laddove si tratta 
di interessi locali, e ciò si fece nel progetto 
per le deputazioni: provinciati. ++ 

Sineo propone che«7 . eansigliori siàno nomi- 


nativdalte; SE delle 'dtivisidhi 8 Sviltippa” lun-, 


gamente” ta sua propushi. La ri vagsi 

Menabreg dice che salendo» fispondere al mi- 
nistro. coli ‘90 è y Ut .U0 è n0 

La seduatatè levata: Songle E; ruovun' 


n Notizie “Taltane -° 


mon dt ‘ Lombardò-Veheto see 

( Corrispondenza particolare dell Orivio E) 
Saivedia ” | Plvia, 20 gennaio. 

Accompagnalo' “(dal scarso. ‘sèguito , arrivava 
l’altro ieri, yerse le dieci antimeridiane , sua 
maestà in Pavia) senza avere'a compagna, l’im- 
peratric@; chiè, “si ‘per malferma, salute, sia per 
l’inclemenza,» della, stagione x: erasi: fermata a 
Milano. Era gionno..dli mercato; inecui suol re- 
carsi alla cittàubuon sdrrs. 0] ‘di sfittaiuoli e 
Pig al) pet UE siù rano poi ac- 
corsi in gr qui Sal ratlivi valla cu- 
riosità ha «rshi.espadiglioni e quanto 
altro pi stato (ORCEPTIRI RA 

Il dalmata Neli sd i regazibie pro- 
vinciale ad ine perde » al confine 
della profititià , L 8 Ma 1 Slc che 
avrebbe sentito. "1a popo lazione, vedendosi priva 
del contento:dicontemplare ‘ed lisséquiarel’im- 
peratrice; complimento sèhe; Mito anto si dice, 
non andò*mbft votò atti , il quale 
dicesi abbia risposto: "Li sol. pate esta? 


Giunto il epriegio e porte della città, il de- 
legato, che. 


resedeva.il suo\padroney invece di 


— fermarsiso«presentàrè la. éivica tappreSehilnza, 


la quale attendeva*i? sottittd, Mirò di lungo, e 
quindi tutte Je tre carrozze gli, tennepo, dietro. 
Dovetterò perciò jl. podestà e» -glià assessori gri- 
dare, affinchè si dieta 0, Piotbnito P in- 
tento, il gii e ge e ben 
addalto discorso; ipy sogni del 
paese; al quà È A ap- 
A a tal ol Nera sk Digesi RA 
I° imperatore rl saninvgrdao fem ferme!» ferma! 
si mostrasse inq@ieto' ‘ed a Lioni ‘Prodegdita 
quindi Pabsuifco*visitàtofe i. sin 
mezzonat più issolità $ tizio, Ta alt ba 
cone del tgakrbspPkudirònò; un ingegnere Gam- 
bini ed un, avyogato, Barrera;:. mentre ibtesto | 
della gente acconsa% è fra .la ‘quite’ pu? indarno | 
avreste cercato: srt cond ‘fivile o 
benestante, ti ui 
pello in testa» lime 


finestre, eranòd® dectipà vite neo Sodre pd im- 
piegati e dei dA 


e A Tea gui 
nicciuole, di 


niuna dell pati tata Ponto nobiltà 
o alla ricca» hanghresia itrovavasi ra esse; ed 
aggiungete, vehewil'simperatore« nom »laveva>che 
brexex rapinare apèreorrere 3*“pòr? 
giunger®® ùl palazz? Malispina,_ ove” preiideta 
re in'quel 


me ru egli tini Angoli. dl Pr, ! 
molto empo ‘essa' » rimarrebbe" sta |" 


‘breve spazio riuniti. Ma, lo ipeto, n 
‘applonsi dpi sventola 


all Lom mu La Dio fee, 


fpo' Wegli piega ti, la 


Met lag agnil 
con. il senato. accademico ed» il tor e 
‘ fessori, la rappresettatiza” delta” caiti sà Oni "id 
‘imercio, 1 direttori ed. amministrato ne 
piie-del collegio’*Ghislieti; «Mai pe si pi 


piccolo-imbarazzo; quando si 


eplanaiizo due Faripetianici in un certo sig. Vista- 


del Miri ppave 56 Keniva recato all’im- 
visitatore sì ricorse allo spediente di 


e. ai 


0, con 


nil, pi ammigistratore dll. spedale il 


cav. 9 dg seggigora pmunicingia, No egete 
eftdlito. che erano! tte.porsone salle quali , 


SE le.cariche che.coprivano; correva: l'obbligo 

di preseptarsi. a, $,Mox1 alles ancicit 
Volevasi anche. produrre» ‘inili tà] guisa il A 

nemerito rintodenitoa cav. eetiigonite srnatiziatee 


| imper: 

Arbeio; ma vedi amministratore e UL: PP9 
"Ché come talee non” altrimenti voleva! essere 
Mprpersgie: al.sovrano. «Finite tutte: queste pre» 

pentazionti “| l'imperatore as a "caivallo,)‘per' pis: 
(ho? | fiViSda la la guarnigione, ‘ e si fu, allora rehe 
“da. una turba. di.monelli di piazza si fecero batti- 
«matti ‘esi’ mandarono: “grida tonifuse che! pote- 
vano prendersi Der evviva, ina; che non: trova! 
rono eco nel rene. della. popolazione, la quale 
si mantenne ‘silenziosa. Aggiungete che..ben 
pochi erano ‘coloro che si levavanivil' Capella. 

Dopo, tà rivista, S, M. visitò gli, uffici della 
regia ‘Aelegazione e.del tribunale; il collegio 
-Ghislferi, Pumiversità, Î castello, Ta cattedralò 
èa. il Civico spedale, sempre nella Sua ;.corsa 
seguito dallo stesso stuolobdi monelli, che, for: 
tunati.. del. potere liberamente sthiamazzare, 
mandavano urli;e grida; indiayolate. Majil resto 
della popolazione ; lo ripeto, ;si mantenne si- 
lenziosa,, fredda, indifferente e moncurante,.P, 
chissifhierand! coloro ché(salutavana il sovrà 
da quasi tutti era invece guardato con aria di 
curiosità , ma pessu va il cappello ;,co- 
sicchè, quan ‘fu dle Adoro pei di 
anatomia , l’ai O) ate Griinpe diede sol 
proprio cappello i punfe sul ‘viso ad un indi- 
viduo; ‘éhe; \eliitiso! nel mantello! col''eippéllo 
a larghe, tese, sulccapo, quasi: sbarraya, la. strada 
a sua maestà, e gli gettava il detto cappello a 
terra, menftte ‘un'altro aiutante ‘ 6 urtava pure 
in malo modo. i70gmt è 
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pibzza délta 0 a Dmc pi, W Fip 
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coniregtio” bi nostri’ doris Hi quei 
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lee ilesigaro di bocca, benchè ;im. taluno di 


etti daòghi“la carrozza mt per dui 
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Grinne. pareva furivso e-facévar ‘gli. oechiacei 3 
ma gli' “altri rimanevano împassidili è” 'Fispoh- 
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Gli unici fazzoletti dî” donne che svéntola- 
ron nelli fel 
seo TT at: di Tu gg ce 
della casa Tabano, sul. corso, di dot Borgo- 
rato, e di un” ungherese, (ex-Lallerina del;teatro 
della Scala, ofa ‘moglie ì un ostiere, donna di 
assai dubbltoriptibitiotte? >Ho® osso* 

| La condotti degli‘staflenti fu degtià dei mag- 

| giori encomfi.t*Non uno di essi*sî ‘ville ‘per. le 
contrade. rimasero: ini casa: 0° per! tempo!sî 
recarono fuori, di, agg (passeggiare, Dicesi la 
loro assenza sia stata notata dal luogotenente 
e dal conte Thun.adincar più: dégna di enco- 
mio, fu poi la condotta degli; alunni: debi:cdl- 
legio Ghislieri, la; cui mominà Spettacal ec 
benchè .lo;:stabilimento abbia «uni: 


‘stia. partigolare./ Quando) SM) etitrò md i pi 
legiocerwide «schierati ‘sotto. Y atriò in' dive’ fi le Ji 


gli alunni, tosto sorrise; ma, vederido ehe ri” 
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alla presentazione: della) nobiltà;. che poderi 


bd eand legge e per tale mo- 
$ i Per supplire alla me- | 
glio è ttt smacco ; che da questa reni- 
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ii gnaz-oltre» inoltigiovimotti “ehe *v'initerttennero 


pel, medesima riguardi, che non,ayeva,pel,suo. | 5° 
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imperatore in al rà alza il capo è ‘véde che |. Vol A DE I 18Ì 62018 
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vani, aveya; collocati, dietro di essi, affinchè ap- 
plaudissero»,. Questa pariazione, xera.. troppo amal- 
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collegiali rimasti, Lr bad persa n { 
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‘i Sicble «hà» ama ‘corrispondenza «dî Milanò, 
nella! | dale sono: riassunte le ‘notizie Afelitive 
ttt. ti lienza: fatta all’ imperatorez in essa ‘bi 
tal da condotta della; nobiltà: in'quest'od- 
si; acquistò, una, ‘simpatia gererale; Non 
‘€ vorrei però. che. si; abbia ca sprender labbaglio 
comprendere: “come’’per? fa? all ‘estéro sulla] situazione ireales del. paese! pi] 
cesso pn Eni h° nf toa Ra dignità pal * movi ento italiano è un moyimente nazionale 
ì sn ne ti affallo, aristocratico.i1. pringipii del 
le 
Milano, ai do la città in mezzo alla oa dai civile, mon, $ pu alcuBnpaese 
Sfossai folla, di ce indifferenti? b/ cu) 
er la maîggior, parte contadini, e Posta 


i bil ridevamsotto i 


at unisrchiata, li: sdegno».e «disprezzo; vo- 
li 


n tre ‘è “mezzo” pomer.. per 


c così radicati come Lin rdia,; Ly aristor 
c crazia [pfesso di n Roi no n è che. Ja parte, più 
» (scelta È ‘più ‘conosciuta L'eta 


lasse dei )0S8= 
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caresdei bisogni di \ana'città è piove CP n seas Ut diro istogit duz 


al sug arrivo aveva S. M. dichiarato. di volér € Dop ni datasali sduca Litta d'ime 


fare. Col«preside dell” cafti ra ‘di ‘#oitnimercio faperatofe si volse al vecehiosconte "di Castel 
sò i il sovrano" soli "due ‘minuti. È ben, bt ( Mandandagli; 4,0%, sono, i wostri 
vero che*$arebbe slato uno spre inutile. di. salifri fat Ila Teglio pat i) si 
tempo, gidtchè. , avendògli chiesto sla citt sen i e Dite di pi) del ‘clé, sgaglio pi 
un commercio molto ati Yo famgi i ) Ged ya, È 
PM di, Spr” pi dstro di: dti È fi pubblica i ìl testo: “delitti 
commercio esercita Vasi. ng, yoliascon moliasate date sal {congresso di. è pori della 
tività colle limitrofe provi; gli Voghera |, qommissib sia da DRERDNTRNA 
e Lomellina, ma che ora 'è' ihtigramente para-, “la revisi di d bi 
lizzato ed anzi cessat' ‘iti SeAtisa ‘delle! vessa,. ni 3a : SR fo PERLA fo Ri pico 
torie misure di polizia'étè hanno da noi sviato, «di mantenere i FIERO darne 
tale commercio, per cui occorrerebbero speciali liberazione. 


facilitazioni per ricondurlo alla nostra iazza, 
com und Medlpèvolò è bind Ata GUADO dr pettò 
invece a ,vispondere: «affermativamentei 1 Abbiste' | 
da ciò una misura dellay capacità, € sindipen-.{ | 
denza delle persone a ‘cui sono i nostri, iù 

cari ed importanti *inferessi affidati. Ma' 30'S MT 
avesse ‘voltità' di propositò informarsi delle cose 
nostre; lo avrebbe potuto” facilmente, prevalen- 
dosi dell’ esperto ed erudito nostro podestà, . 
molto versato nelle scienze economiche de 
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Lo stradale che doveva- percorrere S. Myèra (Corrispondenza particolke' dett Opi NIONE) i 0 
tutto illuminato a fiaccole per una fuga di 22 : Parigi 7, ‘gennaio; 
chilometri, a spese della -provincia e per cura Pare che l’imperatore dibontgia ab ia manit 
del regio delegato, che, come sapete, aveva già | festato il desiderio di venire.,&; Parigi, pero la 


a spese dei comuni fatti erigere archi e padi- 


primavera prossima, Frattanto si bfanno: 
«per lungo lo stradale, e fatte venire, sempre 


rativi per il ricevimento, del’ Rn mae 


tino. s L'imperatore in pe, Tsona si recò, n t- 
a spese comunali, quattro bande musicali da timana scorsa all’Eliseo er “is ezionare i 
lontani paesi della provincia, e collocatele negli fatti sebbene molti pensitio cn 


abi pari di 
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abitati posti lungo lo stradale stesso. Tutto ciò 
trasse sul sito per curiosità numerosa folla di con- 
tadini, ma quanto ad acclamazioni, ritengo non 
sieno state molte, appeggiandomi a quanto nar- 
rava lo- stesso delegato, che ivè, precedendo 
egli S-M., giunto alla tortè all’ Mangano, ove 
trovavasi buon numero di, paesani, fece fer- 
mare la‘èafròzza è li invitò ad acclamare al- 
P imperatore al; ghe risposero: tn ci paghi, 
applaudiremo.. (sic) 

Anche, la città: fu illuminata; ma, meno $@|: 
edifizi -appartenenti ‘ad’ ufizi regi, a stabîlî- 
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È pas 1° cdr inte al fp on- 
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n ea tamenté innanzi alla ) È, ide 
gli” n 


nglesi. va RI Mib 


Vi ha un grande. previ di.a i su futte 
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menti od al-comune, menole ‘case degli im] ‘lè strade ferrate estèri messe; sul 
| piegati @ professori , tutte le altre non erano | "tercato. Questi grad i sli pepe he pi trat 
| illuminate ‘0’ \così amporifiatimentò dl sarebbe ber perché ‘silla borsd ‘è presso 


gli agenti dit cambiovvi ha. Vaart sm 


stato. meglio il:aisparmiarla nello sté$éo ‘inte- | giamento «vedendo essi scomparire a poco 


resse della dignitàsovrana. Fu u pufre. «dlluminiito” gli affati. L'imposta, m interve- 
il 4eatno,. ma neigpalchi non si Medéevanò chè | nire alla der ci ol iene 
militari od impiegati colle loro famiglie} Oppure | tazioni, perchè molti si -Asterigono dal fre 


mogli-di fittabili.-Alcuni palchi eranou wuolij1 60} fare quèl‘onvegno fa per non ispendére ‘q "tn 
i indarno. avreste. cercata qualche ra ape lira, sia per non averla materialmente in tasca! 
| patterféhte al patriziato od all'alta sia,-|) ssendo la moneta spicciola divenuta una ver 


, solite frequentatrici del teatro. La platea sera, 


rarità. I sensali sbenirishanns piantatosle doro01 
piena ‘di milifari, “impiegati ‘e gerite di campa- 


tende nelle vicina figlia borsa edi «là econo0 


tinuano i loro traffici, talvolta leali che 
impedtre: La polizia — 


puntosil governo® voleva 
7 ma Morta Timale © 
imponiesse sit i firaned 


per un_fine parucolare, -Si. volle-cantare-Rinno, 


e Lea ‘appena fu intuonato, militari ed impie- | Vi wimedierà sforse | bob temj 


N } sussiste come prima chie s'i 
nei eg fred te 4 d’ingresso alla borsa. 
niuni tegedrilJoro esempio fu si | ! Dopo una Nidi rn stamane 
nivag] che niun arno si mosse. aigli affari estèfî col sig. d'Hatzfeld si disse che 


Finito l'i aa fu on ri (SE imponente chel. l'accordo craa quasi interàiente stabilito a 
niuno sardi capplaudire,*afzî ‘3ititese’ tn’ fischio d 
© tunante: cl rem Slo pei “tossite” ‘gere Salita LI 


tg nido 
ed.altnixsimili versaceis:GI6'fMdiafi * Lu fu") Di. cel elettrici 
rio, f farina li ciwcihiacei "iti dd vetlef9® tspa cè priv, 
inganno di - diisciò dine rino alia | VAAA city fa st sil 
ind di poveri Altre! n "Parigi, 29 sera. 
vengon ch i, r simile’ occasione! iornali Cifre perni anno, da Marsiglia Ricu 
‘IPSE ib Rereficanaa copri ib'uaià sui ‘anoità uti. s! otmivone 
arti” 4 fire qu ila erogherà, pure ola oprovinicia' MESE i Rapoli ‘ha; sagna rafoy sa: quanto sc 
9 PIP A Va Mgineinanià posinadmorioupssone 0! Do convenzione 6901 la pipalbiita dr. Ip 
A venuta imperiale s'impone però sue! | ritina per ricevere, sì Prigionieri -politici»iche».; 
O della ne rovin ;D pà ai gino: vi i risenfissero. Fu oe 1196 sngisnotiddo pe 
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